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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’30”)
Tonio tira fuori dal suo baule fogli e quaderni vecchi e li scorre sorridendo.

Si sofferma su un foglio dall’aria di DOCUMENTO con titoli e sigilli. Legge:

TONIO
“Scuola Folletta Superiore del Fantabosco.

Anno Millepiumille e nonnanta gatto.

Alunno: Cartonio Tonio, figlio di Mamma Tina e Papà Cartolino Cartonio. Pagella finale di meriti e bravure.”

(smette di leggere) Eccola, proprio lei!

La mia pagella della Scuola Superiore.

Mah… speriamo che vada bene!

L’ultima considerazione è fatta con aria preoccupata. Ma poi il folletto si scuote, si volge al bambino, gli parla riordinando i fogli e i libri che ha sparso sul letto.

Ciao! Scusa se non t’ho salutato subito, ma era da un’ora che la cercavo… Cos’è?… È la mia ultima pagella di scuola. Ora le ho tutte…

Scartabella altre TRE PAGELLE, realizzate coi titoli che lui menziona e con stili adeguati alle diverse fasce d’età.

Asilo‑Cuccia Boscomolle…

Scuola Folletta Elementina…

Scuola Media Fiabante…

… ed eccola qui: ora anche Scuola Folletta Superiore.

Come dici?… Perché ho tirato fuori tutte le mie pagelle?… Perché è arrivata una strana lettera di Gipo Scribantino. Senti qui…

Prende un FOGLIO DA LETTERA. scritto a mano e con sigillo. Legge.

(legge) “In nome di Re Quercia, tutti i Fantaboschini che ricevono questa lettera sono convocati presso il Chiosco di Tonio Cartonio, per un colloquio sul loro grado di sapienza. Si raccomanda che tutti portino notizia dell’ultima scuola che hanno frequentato, con pagelle, diplomi, etcetera etcetera”

(preoccupato)

Un colloquio sul loro grado di sapienza…

Cosa vuol dire, secondo te?… Non lo sai, eh?

Mah!… Io la mia ultima pagella l’ho trovata: anche se ha voluto dire scavare in tutti questi vecchi libri… Guarda!

Prende un libro dall’aria assai vissuta, legge il titolo. Lo sfoglia, sospira.

“PIGNE E PINOLI, libro sussidiario per le Scuole Follette Elementine”… Eh! (sospira)… Quanto ci ho studiato, sognato e sbadigliato su questo libro!

Mi piaceva tanto la Storia. Oh, mamma folletta… eccola!… La filastrocca con cui cominciava la storia!

 (legge)
Storia raccontami, dimmi com’è

Cos’è successo prima di me

Guerre, scoperte, fortune, malanni

Storia, raccontami il ballo degli anni

Gli anni lentissimi, gli anni fuggiaschi

E gli anni femmine, e gli anni maschi

E gli anni splendidi, e gli anni cupi

E gli anni rondini, e gli anni lupi

Gli anni che ballano su questa giostra

Il ballo è loro, la storia è nostra

Anni passate, volate lontani

Storia, rimani.

E direi che è proprio rimasta con me, la Storia.

Mi piaceva tanto che me la ricordo tutta!

E tutte le storie, mi piacciono, a dire il vero. Infatti…

Prende il Librone delle Storie, lo sfoglia.

… prima di andare ad affrontare questo misterioso colloquio, mi caschi una pigna se non c’è tutto il tempo per una bella Storia di benvenuto!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone..

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Genio, Orco, Gipo.  (5’15”)
Tonio canticchia, versando e travasando bibite. Sul tavolo la lettera di Gipo e la pagella della Scuola Folletta Superiore. Arriva Abù Zazà, con una indentica LETTERA in mano, e un lungo PAPIRO ARROTOLATO sotto il braccio.

ABÙ ZAZÀ (con evidente nervosismo)
Ciao, folletto. Hai per caso visto Gipo Scribantino?

TONIO
Salute, Genio Abù. No, non è ancora arrivato.

Perché? Anche tu?

ABÙ ZAZÀ
Sì, perché? Anche tu?

I due si mostrano le lettere di Gipo; l’uno legge rapidamente quella dell’altro.

TONIO e ABÙ ZAZÀ
Identiche!

ABÙ ZAZÀ (innervosito)
Ma per mille cammelli che sgobbano, io mi chiedo… Perché?… Io la scuola l’ho finita da un pezzo, e… e non ho nessuna voglia di sostenere un… un esame!

TONIO
Un esame… esagerato! Sarà solo una chiacchieratina.

E poi tu, Genio come sei, magari eri bravissimo a scuola, e non hai nulla da temere…

ABÙ ZAZÀ
Oh, su questo puoi scommetterci il turbante! Ho dovuto imparare l’alfabeto fin da neonato, con questa storia dei nomi dei fratelli: A, Abù Abracà; Bi, Abù Bensèt; Ci, Abù Cuscùs; Di, Abù Dragòn; E, Abù Elisìr, la sorellina genia… F, Abù Falafèl; G, Abù Geniàl; H, Abù Henné…

TONIO
Va bene, va bene, ho capito, ma ora…

ORCO RUBIO (voce fuori campo)
Folletto Cartoniolo! Presto!…

Entra Orco Rubio. Si appoggia al bancone, assonnatissimo.

ORCO RUBIO
… Presto! Un barilotto di Bumbomele, di quelli che sveglieggiano bene gli occhi d’orco!

TONIO (servendogli il barilotto)
Ehi, Orco Rubio! Ma cosa t’è successo?

ORCO RUBIO (fra una sorsata e l’altra)
Non ho chiuso occhiolo tutta la notte.

ABÙ ZAZÀ
E che cosa hai fatto?

ORCO RUBIO
(sbadiglio) Ho letto.

TONIO e ABÙ ZAZÀ (allibiti)
LETTO?

ORCO RUBIO
Sì, questa!

L’Orco tira fuori da una tasca, unta e stropicciata, la solita LETTERA DI GIPO.

ABÙ ZAZÀ
Oh no! Anche tu! 

TONIO
E ti ci è voluta tutta la notte per leggere… quella?

ORCO RUBIO
Tutta la notte, ma non ho ci ho capito niente.

ABÙ ZAZÀ
Be’, Orco, consolati: neanche io! E speriamo che arrivi presto, lo Scribantino, così…

GIPO (voce fuori campo)

Eccolo, eccolo! Ma che scolari impazienti!

Entra Gipo Scribantino, con un fascio di LIBRI E FOGLI sotto il braccio. I tre, senza far cenno di sedersi al suo invito, lo guardano sbigottiti, ma lui va avanti tranquillo, con atteggiamento da insegnante magnanimo e bendisposto.

GIPO

Seduti, seduti, ragazzi. Ecce Gipo Magister! Come va?

TONIO
Ehm… Bene, Gipo Scribantino, e tu?

Non ti si vede spesso, da questa parti.

Gipo si guarda intorno, incuriosito.

GIPO

Eh no, direi di no. Con tutto il durum laborem che ho da fare per il vostro Giornale del Fantabosco, non ho il tempo di sollazzarmi con le bibite.

Ma che bel bosco, ma che bel posto, ma che bel chiosco!  Visto da vicino è meglio che attraverso il Pannocchiale!

L’Orco posa con un colpo la lettera sul bancone; imitato (con meno impeto) da Tonio e Genio.

ORCO RUBIO
Poche cianciole, Gnomo Scribacchino: ci spiegheggi cosa vuol dire questa?

ABÙ ZAZÀ

E questa?

TONIO
E questa?

Gipo guarda le tre lettere, poi magnanimo.

GIPO

Ma sì, ma sì! Sono qui per spiegarvi! Seduti, ragazzi, su!

Laggiù ai tavolini, senza far chiasso, d’accordo?

Perplessi, ma in qualche modo soggiogati, i tre si incamminano verso i tavolini, e prendono posto, rivolti verso di lui: che guardandoli benevolo prosegue.

Le avete portate le vostre ultime pagelle?

I tre si guardano intimoriti, poi posano sui loro tavolini quanto richiesto: Tonio la pagella che ha portato con sé dal bancone; Orco Rubio un altro FOGLIO BISUNTO che estrae di tasca, e Abù Zazà il rotolo che ha sotto il braccio.

Optime! Ora vi spiego tutto. Dovete sapere che il nostro buon Re Quercia vuole un regno di sudditi svegli, sapientes et intelligentes. E, ben conoscendo le doti sonnifere del suo Istitutore di corte, Guidubaldo…

Gipo si interrompe, sbadiglia, contagiando lo sbadiglio agli altri tre.

… Sbadiglio… ha incaricato me, esperto e abile Magister, di verificare questo grado di sapienza. Insomma… per intenderci: di capire se siete somarelli oppure no.

E, nel malaugurato caso che lo foste, di aprire una Scuola Scribantina Speciale per Scolari Cresciuti.

Bene! Principiamus con le pagelle.

Gipo Scribantino si avvicina ai tavolini, prende la pagella di Tonio, inforca gli occhiali, la legge con sguardo critico. I commenti ai singoli voti sono lasciati alle espressioni del volto. Tonio lo segue con ansia.

“Scuola Folletta Superiore del Fantabosco.

Anno Millepiumille e nonnanta gatto.

Alunno: Cartonio Tonio, figlio di Mamma Tina e Papà Cartolino Cartonio. Pagella finale di meriti e bravure.

Pignologia: distinto volante.

Flora e Fauna di Fiaba: distinto camminante.

Geografia di Fiaba: distinto strisciante.

Matemagica: sufficiente piatto.

Lingua Umana: ottimo aguzzo.

Lingua Animala: ottimo schiacciato.

Pignastica: buono sudato.

Canto, danza e incanto: lasciamo perdere.

Promosso”

Bene, Tonio Cartonio, mi congratulo: direi che nella media… sei stato un bravo scolaro!… E tu?

Con un gran sospiro di Tonio, Gipo va avanti e prende, con due dita e con un certo ribrezzo, la pagella unta e bisunta dell’Orco.

Ma ragazzo mio, dove la tenevi questa pagella, a involgere il salame?

ORCO RUBIO
Sì.

GIPO (dopo un sospiro, prende a leggere)
Eh!… “Scuola Orca Unica e Basta di Orchiburghia.

Anno Millepiumille e quinquaglia pingue.

Alunno: Orco Rubio, figlio di Orca Zizì e Orco Burbio.

Pagella finale di meriti e bravure.

Caccia ai bumbi: buono cotto.

Pugno al cinghiale: ottimo ripieno.

Craniate nel muro: distinto bernoccolo.

Strangologia, striccologia, squartologia: distinto stretto.

Lingua di fiaba: scadente insufficiente.

Corsa Sette Leghe Ostacoli: ottimo fulminante.

Puzza: buono terrificante.

Promosso.”

E bravo anche tu! Con qualche caduta sulle materie letterarie, ma… come Orco direi che te la cavi.

Ora vediamo l’ultimo scolaro.

Tu, Genio, avrai una bella fila di voti da farmi…

S’interrompe perché il Genio, con aria di sfida, srotola il suo papiro e una LUNGHISSIMA STRISCIA DI CARTA, fitta di righe scritte, cade dal tavolo e rotola via fuori campo. Gipo si accarezza il mento, interdetto.

… Già, per l’appunto lo sospettavo. Del resto… un Genio è un Genio, non è verum? Bene! Ci vorrà un po’ di tempo per leggere tutta questa roba.

TONIO
Ehm… magister! Potremmo, nel mentre che tu leggi… fare un po’ di ricreazione?

GIPO

Ma certo, certo! E date pure merenda anche alla vostra amica Specchio di Fiaba. Io farò presto.

Mentre Gipo si china a leggere il papiro del Genio, Tonio fa cenno agli altri: i tre si alzano, si avvicinano in punta di piedi alla Melevisione, Tonio la carica.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Orco, Genio, Gipo.  (4’30”)
Finita la storia, Gipo irrompe battendo le mani fra i tre, che sono ancora davanti alla Melevisione, e li richiama ai tavolini, che intanto ha sistemato nella classica disposizione a fila di banchi da aula scolastica.

GIPO

Su, su, avanti ragazzi! La ricreazione è finita: in aula, su!

Qui, da questa parte. Ecco… Tu Tonio, al primo banco… Dietro di te Orco Rubio… E nell’ultimo banco Abù Zazà.

Perplessi, guardandosi e stringendosi nelle spalle, ma sempre in qualche modo intimiditi, i tre siedono nelle posizioni assegnate. Gipo prende posto davanti a loro, li guarda sorridendo, tira un respiro, prende un LIBRONE dal bancone, e comincia.

GIPO

Dunquam! Vi devo dire che l’esame delle vostre pagelle scolastiche è stato soddisfacente: nessuno di voi tre, ehm… nel suo ramo, diciamo così… può essere propriamente definito un somarus. E ciononostànziam… ho pensato che qualche mesetto di lezioncine, una ogni mattina, non potrà farvi che bene. E quindi… al lavoro!

Operiemus la Scuola Scribantina Speciale per Scolari Cresciuti con una lezione di… Genealogia Requerciana!

Silenzium, attenzione, e prendere appunti.

Apre il libro e, un po’ leggendo un parlando a loro, comincia la lezione.

Nient’altro avverrà, fino alla fine della scena,  se non una normale lezione di scuola, con tutti i suoi topoi comici: il Magister spiega, solenne e altisonante, una noiosissima lezione tutta nomi e date. Tonio è lo scolaro diligente che si sforza di stare attento; Abù Zazà è il mascalzone serpentino, che tormenta Orco Rubio; e l’Orco è il grosso bagonghi della classe, che finisce per passarci di mezzo.

Alcune di queste gags saranno suggerite di seguito, altre – sostanziali o di contorno  – potranno essere inventate in studio. Gipo tira avanti con la sua tiritera, non si accorge delle monellerie, o si limita a reprimerle con occhiatacce. Quando china gli occhi per leggere, si scatenano gli eventi: quando li alza, tutti fermi (tranne l’Orco, che spesso viene beccato). L’unico testo “fisso” sarà il suo: le azioni e interazioni comiche dei tre saranno per lo più mute (eventuali brevi battute necessarie saranno inventate in studio).

TONIO sta attento, prende appunti, annuisce giudizioso. Si volta per zittire gli altri, ma gli scappa da ridere, o viene minacciato dall’Orco. Si annoia, reprime uno sbadiglio, o si addormenta. Alza la mano per dire qualcosa che sa, ma il Magister lo ignora. Etc.

Il GENIO tormenta gli altri in tutti i modi, soprattutto l’Orco ma anche Tonio.

Tira ceffoni sulla nuca dell’Orco, e quando questi si gira imbestialito gli indica il Magister, che lo sta guardando; o finge di dormire; o si volta indietro per accusare qualche altro che non c’è; o accusa incongruamente Tonio. Tira fuori una cannetta dalla tasca e la usa come cerbottana per lanciare pallini di carta a Tonio, che non riesce a raggiungere con le mani. Si china per trafficare con chissà cosa “sotto il banco”. Finge estrema attenzione quando il Magister lo guarda; fa smorfie e gesti complicati quando non lo guarda. Etc.

ORCO RUBIO è annoiato dalla lezione e tormentato da Abù Zazà. Non può abbatterlo con una crogna come vorrebbe, perché il Magister lo inibisce, ed è sempre più esasperato. Nei momenti in cui non reagisce ai tiri del Genio, cerca invano di comprendere che diavolo stia dicendo quel tipo; si distrae; sbadiglia, sonnecchia; tira fuori dal sacco un ENORME PANINO e cerca di mangiare di nascosto; solleva il tronco‑tavolino, cerca di spaccarlo. Etc.

Tutte queste azioni saranno montate, a giudizio della regia, sul “tappeto” di una lezione noiosa a ripetitiva da parte del Magister. Eccone il testo.

“Albero Genealogico di Re Quercia, Re del Fantabosco.

Rami discendenti.

Re Quercia, detto il Fiabesco, regna felicemente sul Fantabosco dall’anno Millepiumille credici.

Nell’anno Millepiumille denti ha sposato Mimosa, Principessa del Regno Calicanto, che è divenuta Regina Mimosa del Fantabosco.

Dalla coppia regale è nata, nel Millepiumille dentipingue, Odessa, Principessa del Fantabosco.

Pochi anni dopo, purtroppo, la Regina Mimosa, rapita da morbo crudele, è scomparsa dal mondo delle fiabe.

Dopo gattordici anni di lutto, Re Quercia ha stretto un patto di regale fidanzamento con la Reginotta Gardenia, sempre di Calicanto. Non si sa quando la coppia regale convolerà a regali nozze.

Rami ascendenti.

Re Quercia, detto il Fiabesco, è figlio di Re Olmo detto il Favoloso, e di Reginotta Begonia, che regnarono 

fino al Millepiumille credici.

Re Olmo è figlio di Re Salice, detto il Ridente,

e di Reginotta Gerania, che regnarono 

fino al Mille‑e‑non‑più‑mille sottocento.

Re Salice è figlio di Re Faggio, detto il Fantastico,

e di Reginotta Pervinca Blu, che regnarono

fino al Mille‑e‑non‑più‑mille pinguecento.

Re Faggio è figlio di Re Cedro, detto il Luminoso,

e di Regina Margherita la Semplice, che regnarono

fino al Mille‑e‑non‑più‑mille gattocento 

Re Cedro è figlio di Re Cembro, detto il Risplendente, 

e di Regina Ninfea d’Oltracque, che regnarono 

fino al Mille‑e‑non‑più‑mille buecento.

Re Cembro è figlio di Re Ulivo, detto Guardia del Sole, 

e di Regina Bucaneve dei Regni del Nord, che regnarono 

fino al Mille‑e‑non‑più‑mille.

Re Ulivo è figlio di Re Equiseto, detto l’Antichissimo,

e di Regina Felce Primitiva, che regnarono 

dagli inizi oscuri fino al mille.

Dei Re che regnarono prima di re Equiseto s’è perso il nome e la memoria. E meglio così perché pare fossero Draghi, che per millenni oscuri hanno regnato solo sui loro medesimi incendi.

Ed ora, ragazzi…

Ma a questo punto (o prima, a qualsiasi “Re” si voglia interrompere la serie) l’Orco si alza, si avvia al bancone senza una parola, prende un BOTTIGLIONE VUOTO e comincia a pestarlo con un CUCCHIAIO di legno, guardando con aria di sfida il Magister. Il quale annuisce condiscendente.

GIPO

Sì, sì, hai ragione, Orco Rubio. Intendo ciò che vuoi dire: non posso inondarvi di sapienza così, fin dal primo giorno. Ebbene, allora sia: ricreazione!

Con grida e trambusti, proprio come una classe compressa da ore di lezione, i tre scolari si levano rovesciando gli sgabelli e corrono alla Melevisione.

Gipo li segue con lo sguardo benevolo.

Tonio carica la Melevisione. 

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Orco, Genio.  (5’)
La storia è finita, e i tre scolari confabulano intorno al bancone.

ORCO RUBIO
Il Maestrale se n’è andato? Finita la scuola?

ABÙ ZAZÀ (cupo)
Ho paura di no. Il Maestro se n’è andato ma torna presto.

TONIO (idem)
Già! E ha detto che andava a prendere libri e carte geografiche per la prossima ora di lezione.

ORCO RUBIO (si inalbera)
Orco no! Non voglio più lezione! Io… non posso ascolteggiare ancora una voce di Maestrale che parla e parla e parla… e io non so che cosa sta dicendo!

ABÙ ZAZÀ
Orco Rubio ha ragione, questa storia non può continuare! Non possiamo trasformare la nostra bella vita libera di fiaba in un… in un anno scolastico!

ORCO RUBIO
Io sono un Orco Grande! Non è più stagione di scuola, questa: è stagione di caccia ai cinghiali e ai bumbi.

TONIO
Be’, accipigna, non avete tutti i torti. Siamo già stati a scuola, da ragazzi, e ora facciamo i nostri bravi mestieri di folletti, geni e orchi adulti… o quasi.

ABÙ ZAZÀ
Allora, che rimedio possiamo pensare?

ORCO RUBIO (fa il gesto di calare un pugno in testa)
Gli caliamo una bella crogna sul cranio, così si striccano le idee e il Maestrale non parleggia più.

TONIO (con aria di rimprovero)
Orco Rubio!

ABÙ ZAZÀ (meditando)
Fermi fermi fermi… forse l’idea ce l’ho io. Però…

(con aria di solenne risoluzione) … Ma sì! Per una volta tanto, e solo per oggi, dedicherò il mio unico desiderio quotidiano alla risoluzione del nostro problema!

TONIO e ORCO RUBIO
Ma no!

ABÙ ZAZÀ
Ma sì! State a sentire…

Il Genio li chiama a sé, con aria di cospirazione: i tre fanno capannello e bisbigliano, poi - nella migliore tradizione - si sciolgono ridendo.

ORCO RUBIO
Facciamo subito?

ABÙ ZAZÀ
No, aspettiamo. Perché caricarci la testa di un simile peso quando ancora non è necessario?

TONIO
Giusto! Meglio aspettare l’ultimo momento, poco prima che arrivi Gipo Magister. Voi andate a preparare l’incantesimo, io intanto… preparo i quaderni di brutta.

Orco Rubio e Abù Zazà, confabulando, escono.

Tonio estrae dal cassetto del bancone l’occorrente per la Manualità.

Le specifiche della realizzazione saranno indicate dalla scenografia.

Si tratterà di rilegare assieme 20 o 30 fogli A4 scritti da un lato (con punti di spillatrice, o con fori e legacci di spago, o rafia naturale, o altro) e dotarli di una copertina (cartone di imballaggio decorato, o altro). Le battute di Tonio (qui solo orientative) si adatteranno alle effettive operazioni compiute.

Naturalmente ogni abbellimento o tratto originale che arricchisca questo progetto di base (purché realizzabile dal bambino a casa) è il benvenuto.

Sì, perché… mi viene in mente che Gipo, andando via, ci ha lasciato il compito di procurarci dei quaderni di brutta, per gli appunti della prossima lezione; e oramai è tardi per andare dallo Gnomo Cartolaio. 

Ma ho io quel che serve per costruirne un paio riciclando fogli usati. Anzi, guarda anche tu come faccio, perché è un lavoro che torna sempre utile… e fa risparmiare carta, che è sempre una buona cosa per i boschi del mondo!

Allora, ci servono dei fogli scritti da una sola parte.

Hai presente quei fogli che spesso avanzano da qualche lavoro di scuola di un fratello grande, o dall’ufficio dei tuoi genitori… Ecco: chiedi che te ne procurino un bel mazzetto, di venti o trenta, o anche di più. E cominciamo: prendi i fogli, segni due punti qui, vicino al bordo lungo, dove fare due bei fori… Poi chiedi a un grande di procurarti una bucatrice, uno di quegli apparecchietti per fare i fori… oppure gli chiedi di farteli lui con una paio di forbici…Ma falli fare a lui, mi raccomando!… Ecco, dopo che li hai forati tutti, prepari la copertina, ritagliando un foglio uguale a quelli che hai forato da una vecchia scatola di cartone da imballaggio…

Puoi anche decorarla, la copertina, attaccandoci sopra delle foglie secche… o delle striscioline di cartone da imballaggio, tagliate e scollate, cosicché si veda la carta ondulata: è sempre molto bella per le decorazioni…

Quando abbiamo finito la copertina, la mettiamo sui fogli, coi fori allineati, e rileghiamo. Possiamo usare un bel pezzo di spago grosso, o di rafia naturale… Ed ecco: il quaderno di Brutta Copia per Schizzi e Appunti è pronto!

Tonio posa il quaderno, si avvicina alla Melevisione, la carica.

Facciamo così, adesso: guardiamo insieme una storia, e intanto io preparo altri due Quaderni di Brutta Copia, per il Genio e l’Orco. E quando avremo finito, saremo pronti a ricevere il Gipo Magister come si merita! 

Vero Melevisione?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Orco, Genio, Gipo.  (4’)
La storia è finita, Orco Rubio e Abù Zazà irrompono di corsa.

ORCO RUBIO
Arriva! Arriva il Maestrale Gipo!

ABÙ ZAZÀ
Sta arrivando! Presto, il desiderio! Tutti qui!

I tre si radunano frettolosamente, tenendosi per le spalle a crocchio; il Genio prima mormora qualcosa di incomprensibile (il desiderio), e poi recita la formula.

ABÙ ZAZÀ
(mormorio incomprensibile, poi…)

Assonài! Masannài! Darascìri! Giri‑giri!

La metamorfosi è immediata e sorprendente: nello stesso momento in cui entra Gipo Scribantino, carico di LIBRI E CARTE GEOGRAFICHE (qualunque: non saranno mostrate in dettaglio), i tre sciolgono il capannello con visi e atteggiamenti assai mutati: naso in aria, cipiglio altero, serissimo silenzio. In silenzio siedono ai loro banchi, in silenzio salutano con un dignitoso cenno del capo il giulivo Magister, che resta un po’ interdetto.

GIPO

Allora, puerilli, come va? Avete studiato?

TONIO (altero)
C’interroghi, Magister.

ORCO RUBIO (idem)
Siamo pronti.

GIPO

Optime! Ma che espressioni arcigne, ragazzi miei, che avete fatto? Mi sembrate l’antenato Melantone!

Comunquam, andiamo avanti. Si dia inizio all’interrogazione. Tonio Cartonio, tu! Dimmi… le capitali dei tre principali Regni di Fiaba d’Oriente.

TONIO (si alza e recita con aria arcigna)
Califfato di Durandàr, capitale Zobeida.

Regno di Kermanine, capitale Karbalà.

Regno di Kalahari, capitale Daràb.

Regno di Turkestàn, capitale Samarcanda.

Califfato delle Fate, capitale Pari‑Banu.

Regno di Al‑Hambra, capitale Shiròk.

Emirato di Memphis, capitale…

GIPO (lo interrompe, sorpreso)
Va bene, basta, basta così! Bravo Tonio Cartonio. 

Siediti pure. Ora tu, Genio Abù.

Vediamo… una domanda di… di Erboristeria Fatata. 

Dimmi le proprietà del ginepro.

ABÙ ZAZÀ (si alza e recita con aria arcigna)
Certo, Magister. Il ginepro, noto da tempi antichissimi, è simbolo di protezione. Dedicato a Giove, re degli dei, era considerato un’erba regale, incorruttibile, capace di combattere il veleno dei serpenti e delle streghe.

Le foglie si raccolgono dalla primavera all’autunno. I frutti si raccolgono quando hanno raggiunto la maturità e diventano di colore nero, mentre il legno…

GIPO (lo interrompe, con aria già insospettita)
Bene, bene, basta! Grazie Abù Zazà. Bravo!

Ora tu, Orco. Parlami… delle Guìllion. Chi sono?

ORCO RUBIO (impettito, e con parlata quasi corretta)
Le Guìllion sono fatonzole di montagna del Galles, che hanno l’abitudine di starsene sedute fra le rocce, su un lato del sentiero, a guardeggiare in silenzio il viaggiatore che passa. Nel millepignecentomentabue le Guìllion guerreggiarono contro i Lepricani di Scozia, e l’intera regione per sei pignalenti fu devastata, per cui…

GIPO (lo interrompe con un sogghigno)
Bene! E bravo anche l’Orco! Seduto, mi basta così.

Gipo ha capito tutto e ora gira, ghignando sarcastico, fra i suoi impettiti scolari.

Optime! Ma quanto siete bravi, puerilli!

Ma quanto avete studiato, in questi dieci pignuti che sono stato via!… Che velocità, che capacità d’apprendimento! 

Proprio una cosa… “geniale”! Vero… Genio Abù Zazà?

Dunquam: quello che volete dirmi è che… siete diventati così sapienti che un Magister non vi serve più.

E tantominus una scuola! Giusto?

Va bene, ho ricevuto il messaggio: la Scuola Scribantina Speciale per Scolari Cresciuti… sarà chiusa!

Gipo torna dove ha lasciato il fascio di libri e carte geografiche, e parlando sfoglia e consulta materiali (può anche leggere, se occorre). Nell’ordine Orco, Genio e Tonio rizzano le orecchie ai suoi miratissimi accenni.

Peccatum, però! Proprio ora che avevo portato con me un approfondimento di Geografia Faunistica sulla distribuzione dei cinghialorum nei boschi del Fantabosco e regni vicini; con carte molto dettagliate…

E anche… una lezione sui sistemi umani più avanzati per la ricerca dei bambini scomparsi…

E infine… un trattatus sull’uso dei succhi di petali nella spremitura di aromi per bibite nelle Isole Dei Profumi…

Però, pensandoci bene… nulla vieta che, anche se la Scuola chiude, “chi vuole” mi venga a visitare nella mia Turris Scribantina. Potrei sempre dare delle belle lezioni individuali. O se il termine “lezioni” vi dà fastidio… vogliamo chiamarle “conversaziones”?

Amici, è stato davvero un gran piacere. Vi saluto!

Gipo Scribantino va sullo sfondo, a raccogliere libri e carte per andar via.

Abù Zazà gli si avvicina imbarazzato, seguito dall’Orco.

Tonio, rimasto solo in PP,  li guarda sorridendo.

ABÙ ZAZÀ
Senti, Scribantino… ehm… io… per quelle conversazioni alla Torre… sì… quello che dicevi… sui sistemi per la ricerca dei bambini scomparsi…

ORCO RUBIO
Sì, e io… per quelle carte geniografiche dei cinghiali…

GIPO

Certum! Venite, venite, puerilli! 

Ora prendiamo i nostri appuntamenti.

Lasciando i tre a confabulare sullo sfondo, Tonio si volge al bambino.

Sorride, si bussa tre volte con le nocche sulle tempie.

TONIO
Eh sì!… Gli incantesimi del Genio sono potenti ma durano poco! Il giorno finisce, e anche la mia sapienza “prodigiosa” se ne sta andando con lui.

Sai qual è la verità? Che imparare le cose costa!

Ne sai qualcosa tu, se vai già a scuola, vero? Che fatica ti costa imparare tutte quelle le cose nuove ogni giorno.

Ma servono, sai? Cerca di resistere, e di impararne più che puoi adesso, che sei bambino. Perché quando diventi grande ti viene la testa dura di pigna, e le cose da imparare non ci entrano più così bene!

Allora d’accordo? Domani torni a scuola, impari altre dieci cose, poi vieni da me e me ne dici cinque.

Così magari io ne imparo tre!

Promesso?… Va bene, ciao allora. A domani! CIAO!
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